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Giovanni Bellinzona, figlio di Carlo, nasce mercoledì 27 febbraio 1924 a Stradella in pro-
vincia di Pavia dove abita ed esercita la professione di operaio. 

Giovanni consegue la licenza elementare. 
 
Giovanni aderisce alla Resistenza entrando tra le fila della 5a brigata Tundra nella divi-

sione GL "Massenzio Masia". 
Domenica 25 marzo 1945 con il ventiduenne ragioniere stradellino Carlo Achilli (5a bri-

gata Tundra della divisione GL “Massenzio Masia”), la sedicenne impiegata pavese Celestina 
Busoni (divisione Aliotta) e il quasi ventiduenne impiegato stradellino Piero Capitelli (1a briga-
ta Diego della 1a divisione GL), Giovanni viene fucilato, a ventuno anni, da militi della Sicher-
heits a Broni lungo la strada dell’acqua calda. 

 
Giovanni è ricordato con i compagni da un cippo sul luogo dell’eccidio.  
A Giovanni è intitolata una via di Stradella. 
 
 

Fonti: 

SCHEDA DI BELLINZONA GIOVANNI 
 

Bellinzona Giovanni, figlio di Carlo, nato il 2.02.1924 a Stradella in provincia di Pavia, fi-
ne Resistenza 24.3.45, 5 brigata, partigiano, fucilato a Stradella. 
 

(tratto dalla DATA BASE REGIONALE DEI PARTIGIANI EMILIANO ROMAGNOLI, proprietà di-
partimento di discipline storiche dell’Università di Bologna) 
 

BELLINZONA GIOVANNI 
 

BELLINZONA Giovanni. 
Stradella. 

a) Stradella 27/II/1924 
Broni 25/III/1945 

b) Celibe. 
c) Licenza elementare. 
d) Partigiano combattente. 
e)  
f) Fucilato da militi della Sicherheit 

Fotografia mancante 
 

(tratto da I CADUTI DELLA RESISTENZA NELLA PROVINCIA DI PAVIA, ed. Istituto Nazionale 
per la Storia del Movimento di Liberazione in Italia, deputazione per la Provincia di Pavia, Pavia, 1969, 
pag. 16) 
 

SCHEDA DI BELLINZONA GIOVANNI 
 

BELLINZONA GIOVANNI, operaio, partigiano della Divisione "Masia", V Brigata "Tundra"; 



 

 

nato a Stradella il 27 febbraio 1924 e residente a Stradella; fucilato dalla Sicherheits il 25 marzo 
1945 nelle vicinanze di Broni, lungo la strada dell"'acqua calda". Un cippo, posto sul luogo del-
l'eccidio, lo ricorda. Una via di Stradella porta il nome di Bellinzona.  
 

(tratto da Ugo Scagni, La Resistenza e i suoi caduti tra il Lesima e il Po, ed. Guardamagna, Varzi, 1995) 
 

 


